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SETTIMANA NEL MONDO 

Il cammino della Spagna 
La liberazione del giudi­

ce Oriol e del generale Vil-
laescusa, cadendo al termi­
ne di una sett imana densa 
di avvenimenti politici di 
rilievo e ricchi di potenziali 
sviluppi, contribuisce indub­
biamente a rasserenare, al­
meno nell ' immediato, l'at­
mosfera della Spagna e ap­
pare suggellare obbiettiva­
mente la fine di una fase 
(anche se soltanto di una 
fase) di quella strategia 
della tensione — per usare 
una terminologia di casa no­
stra — che tra la fine di 
gennaio e l'inizio del mese 
in corso ha fatto vivere al 
Paese momenti di grande 
preoccupazione e di grave 
pericolo. Si tratta ora di ve­
dere se le indagini in corso 
saranno indirizzate a colpi­
re i centri reali dell'ever­
sione, a individuare i veri 
connotati (ed i veri man­
danti) di gruppi come il 
ORA PO — che con la sua 
etichetta « rossa » e le sue 
azioni « nere » ricorda mol­
to da vicino organizzazioni 
e bande operanti anche nel 
nostro Paese — e si sottrar­
ranno al vieto ed abusato 
schema degli « opposti estre­
mismi », che è apparso af­
fiorare in alcune delle mi­
sure prese dopo il recente 
assassinio a Madrid di t re 
poliziotti. 

E' evidente tuttavia che 
In questa direzione sarà 
molto importante il peso e 
l'influenza del elima politi­
co che si va determinando 
in Spagna con crescente ac­
celera/ione. se ' si guarda 
agli avvenimenti cui ci rife­
rivamo in principio e la cui 
portata è sotto gli occhi di 
tutti . Ricordiamoli breve­
mente. Nel giro di appena 
quat t ro giorni si sono avuti: 
il ristabilimento, dopo 40 
anni di interruzione, dei 
rapport i diplomatici fra Spa­
gna e Unione Sovietica, de­
cisi « nell ' interesse dei due 
popoli e della pace » e che 
segnano formalmente la fi­
ne di tutta un'epoca, inizia­
ta con il « pronunciamien-
to » franchista del 1936: la 
decisione unanime dell'op-

CARRILLO — Matu­
rità e fermezza 

posizione democratica di in­
cludere il compagno San­
tiago Carn l lo nella commis­
sione delegata a t ra t tare 
con il governo, mettendo 
cosi il premier Suarez di 
fronte alla necessità di una 
scelta chiara e non equivo­
ca; l 'annuncio della prossi­
ma riunione proprio a Ma­
drid di quello che è stato 
definito il «vei t ice dell'eu­
rocomunismo », con un ge­
sto che mette l 'accento al 
tempo stesso sul ruolo e sul 
peso dei comunisti nei pae­
si dell 'Europa occidentale e 
sul legame fra il processo 
democratico in Spagna e 
l'azione delle forze popo­
lari al l ' interno della Comu­
nità europea: la dichiara­
zione di • neutral i tà politi­
ca » e di fedeltà alle istitu­
zioni da par te dell 'esercito, 
che costituisce indubbia­
mente un duro colpo per 
gli s trateghi dell 'eversione 
e del terrorismo; la visita 
di Juan Carlos in Vaticano, 
che ha consacrato l 'apertu­
ra di una pagina nuova nei 

SUAREZ - Necessi­
tà di una scelta 

rapport i fra la Spagna e la 
Chiesa; infine la presenta­
zione formale, da par te del 
PCE, della richiesta di « le­
galizzazione ». 

Si trat ta, secondo ogni 
evidenza, di una successio­
ne di eventi dopo la quale 
si può ben dire che la Spa­
gna non è più sicuramente 
la stessa di una sett imana o 
di dieci giorni fa. 11 proble­
ma del PCE, della sua le­
galizzazione, del suo inter­
vento attivo nella vita de­
mocratica del Paese, se fi­
no a ieri poteva essere an-
coia visto al tempo stessu 
come una esigenza politica 
ed una rivendicazione giuri­
dica. è oggi ormai un dato 
di fatto incontrovertibile 
della nuova realtà della Spa­
gna, al di là di ogni remora 
o pronuncia formalistica E 
tanto più lo è se si consi­
dera il ruolo che il PCE ha 
svolto, nei difficili momen­
ti del terrorismo e degli ec­
cidi, per garant i re , con le 
sue indicazioni e la sua mo­
bilitazione, la democratica 
fermezza ed il senso di re­
sponsabilità che hanno ca­
ratterizzato la risposta dei 
lavoratori e delle masse po­
polari ai ricatti e alle mi­
nacce delle forze eversive. 

Certo, non bisogna dare 
tut to come definitivamente 
acquisito, nascondendosi i 
rischi e le manovre che an­
cora pesano sul cammino 
della Spagna verso la demo­
crazia: e non commettono 
sicuramente questo e r rore 
i compagni spagnoli, che in­
dicano costantemente nella 
mobilitazione e nella unità 
reale delle forze democra­
tiche l 'arma per sconfigge­
re le t rame eversive e per 
respingere le nostalgie del 
passato. E tuttavia, al ter­
mine di due set t imane così 
ricche di eventi anche dram­
matici. si può ben dire — 
con il compagno Santiago 
Carrillo — che il processo 
di riforma si sta ormai real­
mente trasformando in un 
processo di passaggio alla 
democrazia. 

Giancarlo Lannutti 

Dopa!a-Uberazione di Oriol e Villaescgsq 
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Imminente in Spagna 
una amnistia completa? 

Ventotto arresti fra cui quattro dirigenti del GRAPO - Le pro­
vocatorie attività del gruppo hanno fatto il gioco della destra 

MADRID. 12 
Sarebijoro già *.«» »c persone 

arrestate (fra cui «quat tro 
alti esponenti del GRAPO >>» 
in seguito alia liberazione de'. 
presidente del consiglio di 
Stato Antonio Maria de 
Orio! y Urquija e del presi­
dente del Tribunale Supremo 
militare een. Emi'.io Villa-
eseusa. Fra gli arrestati vi NI-
rebbe addirit tura lì capa del 
GRAPO. Abelardo Collazo. 33 
anni, ex muratore. La libera-
rione dei due personaggi, il 
cui rapimento 11~11 dicembre 
e il 24 gennaio) aveva spinto 
la Spagna sull'orlo di un col­
po di Stato dell'estrema de­
stra. incoraggiando tutte le 
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forze reazionarie e provocan­
do s a n g u i n e e rappresaglie 
de; «< guerriglieri di Cristo re »>. 
direbbe s ta ta effettuata da 
un reparto speciale della poli­
zia. formato da giovani agen­
ti e funzionari. « per volere » 
del primo ministro Suarez. e 
affidato agli ordini dei capo 
del'a polizia di Valencia, Ro­
berto Conerà. 

Sul."operazione si hanno al­
cuni particolari. Quattro a-
genti avrebbero fatto irruzit* 
ne m un appartamento di 
Mosto! es. 20 km. a sud di 
Madrid. do \e Villaescusa era 
tenuto prigioniero In quel 
momento, a sorvegliare l'alto 
ufficiale vi era soltanto Abe­
lardo Collazo, che sarebbe 
?>;ato colto di sorpresa, senza 
colpo terire 

Un'ora e mozzi più tardi. 
nn.i oca i-razione :n un a.tro 
appartamento, a Pozuelo de 
A la ri on. lo km a ovest della 
eap.ta.e. Q J : v. era Orio".. 
sorveg.ia'o da un uomo e da 
uru donna Qje.-ta. dopo aver 
aperto .a porta agli agenti 
ichc fo-r.e a v e a n o tifata una 
parca d'ordine carpita ad al­
tri membri d->l GRAPO». l'ha 
pror.\irr.?n*e neh.usa. Ma un 
aaen:e ha s t u r a t o contro la 
serra"t:"a e .a .-orprò.-a e riu 
•>c.ta comunque. 

Che o ' e i. GRAPO? Se 
conno u.i T .O>>I : J :O pabb ica 
to ir, (i-.OT.nro da FI Pat>. :. 
GRAPO e <: .'. brace o a rmi-
io del Hos.ddetto" "Partito 
comuri-ta n .cs t i tu . to" ». un 
crup*>"> .--i.-.-ioiL-ta osf.'e el'a 
poi::.ca del PC i-paz/io.o. Nel 
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1975 il Gtapo aveva rivendi­
cato l'uccision*1 di quattro 
poliziotti, come rappresaglia 
dopo l'esecuzione di multanti 
de.l'ETA e del FRAP il-27 
settembre di quell'anno. 

Dopo il rapimento di Oriol. 
11 PC spagnolo emise una di 
chiarazione in cui si condan­
nava severamente l'iniziativa 
(attribuita in quei giorni al 
ramo militare dissidente del 
!"ETA V assemblea). « E ' un 
vero regalo alla destra . in 
crisi >. diceva il comunicato 
de! PCE. Il rapimento ebbe 
« puntualmente » le conse­
guenze prevedibili: 1 colloqui 
fra l'opposizione democratica 
e il governo furono rinviati: 
la destra ultrafascistn del ca­
po dei a guerriglieri di Cristo 
re >. B'.a.s Pinar organizzò 
una « manifestazione oceani­
ca >» per chiedere le dim.ssio 
ni del « governo dei tradi­
tori > : la stampa u'.trofran-
chista co'leeò il sequestro d: 
Orio", con la presenza a Ma­
drid di Santiago Carn'. 'o. af­
fermando che la società spa­
gnola stava .< degenerando > 
verso il .< marciume democra­
tico » 

Il giornale FI Pai* (demo-
era:.co» accusò il GRAPO d. 
ossero uno strumento della 
reazione, scrr .endo. a Mai 
l'estrema sinistra ha co'labo-
rato mfgl.o con ".'estrema de 
stra come ;n questa occasio­
ne . Sembra una congiura 
per dimostrare che la demo 
cra7ia e il peggior male pos 
sibile. ch^ genera più disor­
dine e più violenza.. Abbia­
mo detto molte volte che la 
v.olenza e il terrorismo non 
hanno ideo Ioga: non dubi-
t .amo che ;l braccio esecutore 
d: questi fatti sia un'organiz­
zazione della s.n:-tra p.u rad: 
ca.e. P?ro b^ogna chiedersi 
chi le da lo armi o : mezzi 
e eh. pianifica le sue azioni 
in modo che siano sempre a 
beneficio deeli u'iras di sogno 
oprxk-to ». 

Lo forzo antifasciste furo­
no unanimi noi far proprio :". 
g.ud.7.0 d: condanna nei con 
front: d: un'organizzazione lo 
cu: imprese giovavano so'o 
a l a destra p.ù estrema. Il 
GRAPO. prima d. chiamar?. 
cosi. era stato l'OMLE 
t.< Orcan.zzazione marx^ta-lo-
nin.^ta spagnola >»>. ".'OSO 
i^ Org\niz7azione soc.a'ista o-
peraiar». «l PCML («Part i to 
comunista marxista-lenini­
sta »>. Lo sue attività aveva­
no avuto sempre, comunque. 
un carat tere provocatorio. 

Nel!'«nnunc:are la liberazio­
ne di Oriol o Vi'.laescusa. i! 
ministro dogli Intorni Rodol­
fo Martin Vil'.an ha detto che 
«essendo s ta to rimosso uno 
degli ostacoli che impediv*no 
al governo di scarcerare altri 
detenuti, sarà concessa quan­
to prima l'amnistia ai prigio­
nieri politici tuttora in car­
cero». St t rat ta di circa 171 
persone. 

In Inghilterra durante una visita del ministro dell'Industria 

Manifestazione alla Leyland 
contro il blocco salariale 

La maggioranza degli operai inglesi rifiuta di continuare ad accettare il calmiere sui 
salari e chiede il ritorno alla libera contrattazione — La curva inflazionistica in con­
tinuo aumento — Discussione nella commissione economica delle « Trade Unions » 

Parla di « gazzarra antisovietica » 

Lungo articolo 
della «Pravda» 
sulla questione 
del «dissenso» 

Il quotidiano del PCUS polemizza con le interpreta­
zioni date all'estero all'attività dei dissidenti- « A b ­
biamo delle difficoltà ma lavoriamo per superarle • 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 12 

Una forte manifestazione di 
protesta contro il così detto 
«contrat to sociale» ha accol­
to il ministro dell'industria 
Eric Varley alla fabbrica del 
la Leyland di Lonzbndge 
(Birmingham. E" una delle 
numerose iniziative di base 
che si .-,ono andate susseguen­
do nelle ultime settimane con­
tro !a politica di contenìmen 

I to salariale del governo la 
l burlata. 
i L'on. Varley si era recato 
! a Lonabndiie per discutere 
. con Jack Jones (trasporto e 

Hugh Scanlon (metalmeccani­
ci) ì -iroblemi della produtti-

• vita. Circa diecimila lavorato 
I ri dell'auto (com'è noto la 
j Leyland. dopo la sua neon 
I versione, è diventata in prati 
| ca una azienda di stato) han 

no riaffermato la loro opposi 
I zione al rinnovo del calmie 
I re degli aumenti quando l'at-
• tuale fase annuale (un tetto 
! del 4 e mezzo per cento» ver-
j ra a scadere alla fine di 
l luglio. 

Alcuni giorni fa i 600 dele 
gati operai della Leyland (in 
rappresentanza di 120.000 di­
pendenti) si erano dichiarati 
contrari alla stipulazione di 
una terza fase di controllo sa­
lariale. Nel frattempo hanno 
rivendicato un ritorno alla li­
bera contrattazione collettiva 
o l'adozione di piattaforme 
retributive più flessibili anche . 
i rappresentanti di base del­
le fabbriche Ford. Altrottan 
to hanno fatto i lavoratoti 
dell'industria siderurgica del­
le grandi acciaierie di Corby. 
A questo pronunciamento di 
massa hanno poi aggiunto pe­
so e influenza le assemblee 
del minatori. I tipografi (NA-
TSOPA) e i poligràfici (SO-
GAT). ì conducenti di auto­
bus. i dipendenti delle poste 
e telegrafi e quelli del pubbli­

co imp'ego hanno votato or­
dini de. giorno analoghi. 

11 movimento sta crescendo 
verso a conferenza nazio­
nale convocata dal comitato 
di colle-lamento intersindaca­
le fisJ(i'a per il 26 di questo 
mese. Un operaio della Ley­
land h.x det to: « Noi abbiamo 
tenuto fede ai nostri impe­
gni con tre anni di blocco del-
'e paghe. Il governo non ha 
fatto la sua parte perché non 
e riusi ito a imporre un cal­
miere dei prezzi ». 

Com- noto, nel 75, 1 diri­
genti ' (buristi avevano con-
\into i rappresentanti sinda­
cali a collaborare alla lotta 
antifla Monistica con una se 
rie di garanzie (investimenti. 
occina -ione, ecc ) fra cui an-

< he la r duzione dell'inflazione 
stessa La curva generale di 
questa e attualmente ancora 
a! 15.1 per cento ma si sa 
ina da fonti autorevoli che 
'a spira'e Inflazionistica è de­
stinata a- galoppare nei me­
si prosarti1, fino a oltrepassa­
re il 20 22 per cento nel giu­
gno lu-'lio Di fronte alla pre­
sa di posizione della base, i 
\ar i leaders sindacali hanno 

i a loro volta espresso un orien-
i lamento critico: Frank Chap-
' pie (elettrici). Joe Gorm-
, ley (minatori). John Cousins 
, (trasporti! e altri. Una divi-
i sione di opinioni si è mani-
ì festata in seno alla commis­

sione economica della confe-
I derazione sindacale TUC che 
; l'altro giorno ha preso in 
I e.-,ame aicuni paramel i ; di 
\ accordo per la prossima trat-
I tativa còl governo: nduzio 
; ne del 10 per cento nelle tas 

se sul reddito, stimolo al 'a 
| attività economica di duerni 
! la miliardi di sterline, tra-
ì guardo del 5.8 per cento di 
1 crescita nel '78 e nel '79 Si 
• tratta d: «contropart i te» d:f-
i ficilmente realizzabili e fra 

gli esponenti del TUC va fa 
} cendosi strada l'istanza del 
. ritorno alla libera contratta-
! zione collettiva dopo i negati 
' vi risultati (disoccupazione, 

caduta dei livelli di vita) a 
| cui hanno dato luogo tre anni 
I di «contra t to sociale» 
1 il governo, dal canto suo. 

Insiste per 11 rinnovo di un 
| a l t ro blocco salariale per un 

anno. Callaghan lo ha defini-
1 to come uno strumento indi-

Ha incontrato Makarios e Denktash 

Waldheim a Cipro 
NICOSIA. 12 

Conclusa, con la tappa di 
Tel Aviv, la sua missione in 
Medio Oriente, il segretario 
dell'ONU Kurt Waldheim af­
fi onta IÌA oggi a Nicosia, con 
i massimi dirigenti delle due 
comunità isolane, la difficile 
situazione di Cipro, a due an­
ni e mezzo dalla invasione tur­
ca di quasi metà dell'isola. La 
visita di Waldheim fa seguito 
all'incontro fra l'arcivescovo 

Makarios e il leader turco ci­
priota Rauf Denktash. avve­
nuto il 27 eennaio. II segreta­
rio dell'ONU. accolto all 'aero 
porto di Larnaca (quello di 
Nicosia è ìnagibiìe perchè di­
viso dalla « linea verde » fra 
le due zone) dal ministro de­
gli esteri Christophides. ha 
avuto oggi stesso un primo , stica. 
scambio di idee con Makarios 
e Denktash. 

spensabile della strategia eco­
nomica laburista II cancellie­
re dello scacchiere (ministro 
delle finanze) Denis Healey 
ha promesso che l'inflaziono 
.(.->cenderà al 15 per cento en­
tro la fine di quest'anno -> 
tcioé. dopo aver scalato la 
vetta del 20 22. se tut to va 
bene, tornerà ad essere quel­
la di ug^i). Il iiiiiusLiu ilvi 
prezzi Hattersley ha ncono 
sciuto la gravità del rincaro 
del costo della vita ma ha 
detto che sarebbe stato anche 
peggio senza il < contratto so­
ciale». L'indice dei pres/i al 
l'ingrosso. In Gian Bretagna. 
è aumentato del 19 e mezzo 
per cento nel solo mese di 
gennaio. 

Infine, come contraccolpo 
automatico alle dimostrazioni 
di protesta dei lavoratori del­
la Leyland. la quotazione del­
la sterlina e tornata a perde­
re una trentina di punti, os 
sia un terzo di centesimo 
Un avvertimento di quel che 
va preparandosi sul fronte fi­
nanziario come eventuale ri 
spasta e condizionamento ri 
spetto al conflitto che sta 
erodendo le basi del contrat­
to sociale? 

La selvaggia svalutazione 
della sterlina lun meccani­
smo che è scattato con re­
golarità sorprendente nel 1976 
nei momenti in i intensi di 
lotta e di dibattito) ha con 
tribuito più di qualche altro 
indice ad alimentare la cor­
sa inflazionistica 1/) affer­
mano. fra gli altri, in un li­
bro destinato ad avere vasta 
risonanza, due giornalisti del 
Quotidiano Financial Tinia 
Sotto 11 titolo- *< L'illusione 
della politica dei redditi ». Pe­
ter Lilly e Samuel Brittam 
affermano che il blocco sala 
riale non ha alcun rilievo al 
fini della lotta antinflazioni-

Antonio Bronda 

MOSCA. 12 ; 
Un articolo redazionale c'î l 

la « Pravda » è dedicato og- I 
gì a quella che viene definì- ; 
ta la «campagna diffamato- i 
ria » sulle « presunte viola- • 
zioni dei diritti dell'uomo e ' 
delle libertà fondamentali nei , 
paesi socialisti ». Nei pae.-a ; 
occidentali, affeima l'organo 
de. PCUS. «è .-»taia scatena- i 
ta una gazzarra senza prece­
denti a t torno a una pasqui | 
nata antisocialista. la cov.d 
detta " C a r t a 77". fabbuca i 
ta da un gruppo di di»».'«enti 
controrivoluzionari ù destra ' 
che hanno mostrato ì. ìoro 
vero volto antisooar.sta nel 
1968 m Cecoslovacchia, at­
torno alla presunta campa 
gna in dife.-a dei dni t t i dei 
lavoratori che verrebbero 
violati in Polonia: a t torno al 
le misuro adottale nella Re 
pubblica demociatica tedesca 
per difendere ì suoi legatimi 
diri'.»: ». 

Molto chiasso, scrive la 
« Pravda » si fa anche u at 
torno a un misero gruppetto 
d: gentucola antisovietica. 
che calunnia la propria pa­
tria e il proprio popo.o » e | 
che « verrebbe perseguitato | 
nell'URSS per eteiodossia » i 

La « Pravda » sostiene che ' 
que-ita campagna di decis io­
ne ha per fine di « storna­
re l'attenzione delle masse | 
popolari dalla profonc'ii crisi i 
del sistema capital is tao. dal- ; 
le sue di laniami contraddi I 
zioni. di coprire l'incapacità I 
di questo sistema di risolve ! 
re i problemi urgenti del ! 
giorno d'oggi ». E" altresì evi- I 
dente, prosegue lait icolo. che I 
« la sarabanda scatenata in- j 
torno alla democrazia socia- ' 
lista dai guastatori occidenta- ! 
li viene intrapresa al fine di , 
rendere incandescente l'atmo­
sfera prima cri prossimo m- ' 
contro dei rappresentant . dei 
paesi membri della conferen 
za paneuropea di Helsinki. ' 

che si terra tra qualche me­
se a Belgrado •>. 

Inoltre, scrive la « Pravda » 
tutto questo chiasso at torno 
ai «diritt i dell'uomo» è di­
let to «a disonenta ie e A 
spaccare le forze sociopoli­
tiche progressiste nei paesi 
capitalisti, a screditare me­
diante attacchi contro il so­
cialismo iealc le idee del co­
munismo silenti fico, le piat­
taforme politiche C'IM partiti 
comunisti e operai, tutt i 1 
movimenti rivoluzionati, al fi­
ne di far scontrale 1 partiti 
conumist. occidentali con l 
pait . t i dn.genti dei paesi del 
socialismo » 

Pei quanto concerne ì rea 
!• diritti dell'uomo, afferma 
'a v>Pia\da». l'esperienza 
della stona ha dimostrato che 
soltanto il s s t e m a socialista 
è ;n grado di garantire tali 
ciriitti e 1 PCUS è «ferma 
niente deciso a continuare a 
perfe/ionaie la democrazia 
socialista sovietica, ad assi­
curare una «empi e più ampia 
partecipazione dei lavorato­
li alla gestione della socie 
tà » 
« Abbiamo delle difficoltà — 

rileva lait icolo. — e le co 
nosciamo di più e mejrllo dei 
nostri avversari. Noi non le 
nascondiamo e lavoriamo al 
loro superamento. E le supe­
reremo ». « Noi non facciamo 
la lezione a nessuno», — 
conclude la « Pravda » — noi 
non proponiamo a nessuno di 
copiare sventatamente la no­
stra esperienza Ma noi non 
possiamo accettare che no 
not tan te la verità si ponga­
no in dubbio ì nostri succes 
si manifesti, noi non ammet­
teremo che ci si ingerisca nel 
nostri affari interni. Né i po­
poli dell'URSS, ne i popoli 
degli altri paesi socialisti con­
sentiranno a chicchessia di 
violare le leggi stabilite per 
loro volontà e che rispondo­
no ai loro interessi ». 
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